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CALCIO n COMINCIA QUESTA SERA (ORE 20.45) A TORINO LA SERIE DEI QUARTI DI FINALE IN GARA SECCA TRA I BIANCONERI E LA ROMA

Conte tiene la Juve sulla corda:
«La Coppa Italia è un obiettivo»

L’esultanza
di Giaccherini,
Buffon
e Pirlo
dopo la vittoria
juventina
di sabato
a Bergamo:
la squadra
di Conte
vuole fare strada
anche in Coppa

TORINO I due allenatori si stimano,
si mandano elogi a distanza, parla­
no di "modelli da imitare". Ma que­
sta sera (ore 20.45, diretta tv su Ra­
iUno) Juventus e Roma torneran­
no le nemiche di sempre: fascino
dello scontro a eliminazione diret­
ta (si gioca per i quarti di Coppa
Italia, in partita secca) e di una ri­
valità che ha segnato un pezzo di
storia del calcio italiano. Di fronte
due modelli di gioco diversi ma che
si stanno rivelando entrambi vin­
centi a loro modo: la squadra cam­
pione d'inverno e quella che, so­
prattutto nelle ultime settimane,
sta iniziando ad assimiliare al me­
glio i concetti in "stile Barça" del
suo timoniere. Sarà dunque prova
dura per Antonio Conte, che per
l'occasione dovrà verificare anche
l'affidabilità delle sue seconde li­
nee. «Ci saranno variazioni, per
via degli infortuni ma anche per
dare a chi ha giocato di meno la
possibilità di affrontare una bella
partita ­ spiega il tecnico biancone­
ro nella conferenza della vigilia ­.
Farò qualche cambio, ma nei limiti
del possibile visto che in difesa e a
centrocampo siamo in cinque con­
tati». Alle assenze preventivate de­
gli infortunati Pepe e Marchisio
(«Ma mi auguro che Claudio recu­
peri prima del previsto», dice il tec­
nico), usciti acciaccati dal match
di sabato con l'Atalanta, si è ag­
giunta anche quella di Elia che ha
riportato una distrazione al lega­
mento collaterale del ginocchio. In
attacco dovrebbero partire titolari
capitan Del Piero, ancora alla ri­
cerca del suo primo gol nel nuovo
stadio juventino, e l'ultimo arriva­
to Borriello, mentre a centrocampo
ci sarà spazio per Giaccherini e il
giovane Marrone. «Ma deciderò la

formazione solo dopo l'ultimo alle­
namento ­ precisa il mister puglie­
se ­. Spero che l'idea che ho in testa
sia confermata da ciò che vedrò in
campo». Titolari o riserve, la Juve
vuole però continuare a stupire:
«Negli ultimi due anni la Roma ci
ha eliminato in Coppa Italia in ca­
sa nostra, ma adesso vogliamo an­

dare avanti noi ­ lo sprone di Conte
­. Non abbiamo grande scelta per
quanto riguarda gli obiettivi sta­
gionali: prendiamo tutto. Vogliamo
la Coppa Italia. Dovremo però fare
una grande partita: mesi fa elogiai
Luis Enrique e adesso i frutti del
suo lavoro si vedono. La Roma mi
piaceva già in campionato, ha

un'identità e un'idea di gioco, non è
da tutti». Sul fronte giallorosso Lu­
is Enrique medita il primo sgam­
betto stagionale a "Madama", l'uni­
ca formazione imbattuta in Italia:
«Il fatto che la Juve non abbia an­
cora perso una partita deve essere
uno stimolo in più per noi ­ le paro­
le dell'allenatore spagnolo, che a

Torino dovrebbe confermare il tri­
dente formato da Totti, Lamela e
Borini ­. La differenza in campio­
nato tra noi e loro è chiara: la Juve
è stata regolare, noi no. Adesso ab­
biamo raggiunto la loro intensità
di gioco, vorrei che riuscissimo a
copiare anche la loro regolarità».

Vinicio Rabio

In breve
TENNIS

Sara Errani a Melbourne
travolge la cinese Zheng
e si qualifica ai quarti
«Incredibile».
Sara Errani si go­
de il momento
d’oro della car­
riera. L’azzurra
ha conquistato la
qualificazione ai
quarti di finale
dell’Australian
Open. Negli otta­
vi ha sconfitto la
cinese Jie Zheng con il netto punteggio
di 6­2/6­1. Per la prima volta la Errani
approda tra le migliori otto di un torneo
nel Grande Slam. La prossima avversa­
ria sarà una big assoluta: la ceca Petra
Kvitova, numero 2 del ranking e del ta­
bellone. Ora però è il momento di go­
dersi l’exploit e di festeggiare. «È in­
credibile, sono felicissima di essere ar­
rivata per la prima volta ai quarti ­ dice
l’ultima rappresentante del tennis tri­
colore sui campi di Melbourne Park ­.
Sto giocando bene, sono contentissi­
ma: sono ancora viva nel torneo». Poi
spiega il perché della vittoria così netta
sulla Zheng: «Qui avevo visto solo un
set della mia avversaria. Ma non avevo
bisogno di studiare troppo: sapevo qua­
li erano le sue caratteristiche. Penso di
avere un tipo di gioco che le crea molte
difficoltà».

CICLOCROSS

Paolo Rizzotto si impone
nel “Criterium Varesino”
nella categoria Super B
Altra domenica fortunata per il ciclo­
cross amatoriale lodigiano targato Uda­
ce. A Castronno, nel Varesino, si è di­
sputato il “34° Trofeo Dalla Bona”,
tappa del “Master Garbo” e gara con­
clusiva del “Criterium Varesino” della
specialità imperniata su sette prove. La
classifica finale dei Super B del crite­
rium vede al primo posto Paolo Rizzot­
to, fresco presidente dell’Udace provin­
ciale lodigiana e ancora atleta attivo,
portacolori della Fratelli Rizzotto. Le
classifiche di tappa vedono il successo
di Massimo Bonetti, portacolori del
nuovo Team RC Erre di Zelo Buon Persi­
co, nella categoria Junior, mentre tra i
Senior seconda piazza per Claudio Riz­
zotto, pure lui portacolori del nuovo
club. Tra i Gentlemen secondo posto
per Angelo Tosi del Vc Casalese, quarto
il suo compagno di scuderia Gian Do­
menico Pietta, quinto Roberto Stagnoli
del Gs Comazzo. Tra i Super A da se­
gnalare il sesto posto di Cosimo Bal­
ducci e il settimo di Erino Tavani, en­
trambi della Fratelli Rizzotto, mentre
tra i Super B vittoria di tappa per Clau­
dio Guarnieri della Fratelli Rizzotto e
quarta posizione per Paolo Rizzotto, ri­
sultato poi vincitore finale del criterium
nella sua classe.

PALLACANESTRO ­ NBA n IL 23ENNE FENOMENO DEI DENVER NUGGETS CERCA UN POSTO NELLA SQUADRA OVEST PER L’EVENTO DEL 26 FEBBRAIO

Con il “Cittadino” per votare Gallinari
Sul nostro sito il link per mandare il lodigiano all’All Star Game

I suoi avversari sono
Durant, Nowitzki,
Gasol, Love e Griffin

LODI Tutti uniti per aiutare Danilo
a portare un pizzico di lodigiano
nell'evento sportivo più importan­
te degli Stati Uniti. “Il Cittadino”
vuole spingere fortemente la can­
didatura del proprio astro graffi­
gnanino per un posto in quintetto
nell'All Star Game che andrà in
scena il prossimo 26 febbraio a Or­
lando, in Florida. E lo fa invitando
a gran voce a votare ogni giorno (è
possibile effettuare un “click”
ogni ventiquattro ore per dare
quotidianamente la propria prefe­
renza) sul portale Nba.com: colle­
gandosi su www.ilcittadino.it si
possono trovare le istruzioni det­
tagliate e il link diretto per regi­
strarvi e votare. Si chiuderanno il
31 gennaio le votazioni per deter­
minare i magnifici dieci “all
stars”, ossia i componenti dei
quintetti di Est e Ovest che si sfi­
deranno nella partita di maggior
appeal di tutta la stagione Nba.
Gallinari dovrà giocarsi così uno
dei due posti riservati alle ali della
Western Conference, ma per entra­
re in quintetto dovrà totalizzare
più preferenze di campioni quali
Kevin Durant (Oklahoma City
Thunders), Dirk Nowitzki (Dallas
Mavericks), Pau Gasol (Los Ange­
les Lakers), Kevin Love (Minnes­
sota Timberwolves) e Blake Grif­
fin (Los Angeles Clippers). Il 2 feb­
braio verranno resi noti i vincitori
della votazione popolare, dopodi­
ché la palla passerà in mano ai co­
ach delle trenta franchigie a stelle
e strisce, che dovranno scegliere i
componenti delle panchine. Se
proprio non riuscisse ad assicu­
rarsi un posto tra i primi cinque,
"Danny boy" può far leva sull'otti­
ma annata dei Denver Nuggets,
che veleggiano in seconda posizio­
ne a Ovest con un record di 12 vin­
te e 5 perse dietro solo ai Thun­
ders. Ma anche e soprattutto sulle
sue ottime prestazioni, tra le quali
spicca ovviamente la gara contro i
suoi ex Knicks, terminata con il
"carrer high" di 37 punti: le sue
medie stagionali parlano di 17,4
punti col 46% dal campo, il 31% da
tre e l'89% dalla lunetta, più 5,2
rimbalzi, 2,8 assist e 1,7 rubate in
34,2 minuti di utilizzo nelle 17 gare
fin qui disputate. E i numeri stan­
no spingendo in maniera sempre
più prepotente il suo nome tra
quelli in lizza per guadagnarsi una
chiamata da parte degli allenatori.

Gallinari, in questi giorni a riposo
assieme alle "Pepite" del Colorado
dopo un tour de force che li ha vi­
sti impegnati in quattro faticosis­
sime trasferte consecutive, avrà
ora ancora tre match (giovedì con­
tro i Sacramento Kings, sabato

contro i Toronto Raptors di An­
drea Bargnani e lunedì 30 contro i
Los Angeles Clippers) per convin­
cere i più dubbiosi e diffidenti, sia
tifosi che allenatori, a esprimere
una preferenza a suo favore.
Noi lodigiani, ben consci delle

qualità e del talento del nostro,
possiamo già da oggi continuare a
sostenere la sua candidatura per
vedere per la prima volta nella sto­
ria Nba sventolare una bandiera
tricolore e ammirare il ragazzo di
Graffignana illuminare gli States

interi nella notte delle stelle per
antonomasia. «Votatemi per l'All
Star game, sarebbe un sogno che si
avvera», scrive Danilo sui suoi so­
cial network: aiutiamolo a realiz­
zarlo!

Lorenzo Meazza

Haidane fallisce il “pass” per 13 centesimi
n Abdellah Haidane va fortissimo, ma deve essersi messo contro gli dei
delle piste di atletica. Dopo aver fallito il minimo per i Mondiali indoor
sui 3000 per un’inezia (70’54”73 contro il 7’54” netto richiesto), domeni­
ca ad Ancona ha di nuovo sfiorato il pass iridato, stavolta sui 1500, ma
lo ha mancato per 13 piccoli centesimi. Il marocchino dell’Atletica Fan­
fulla ha vinto i 1500 di un meeting nazionale ad Ancona, in un eccellen­
te 3’42”13, crono che richiama un potenziale 3’38” all’aperto ma che
resta appena oltre al 3’42”00 fissato dalla Iaaf come minimo per la ras­
segna iridato al coperto di Istanbul. Nella gara il gruppo di testa, pas­
sato fin troppo velocemente ai 400 (56”5) e poi trascinato dal secondo
“pacemaker” Oukhrid (penalizzato dalla perdita
di una scarpa per un contatto al primo giro), è
transitato ai 1000 da 2’28”7. Haidane, rimasto
coperto nelle prime battute, ha superato i compa­
gni di fatiche Merihun Crespi, Goran Nava e infi­
ne Mor Seck sconfiggendoli con un finale impe­
rioso. «Peccato che non sia arrivato il minimo ­
racconta il fanfullino ­, ma queste gare servivano
soprattutto per testare la condizione e hanno da­
to risposte ottime. Non so ancora quando potrò
essere cittadino italiano a tutti gli effetti, quindi
può anche darsi che pur realizzando il minimo
non sarei andato comunque a Istanbul. Ora ac­
cantono le gare indoor e torno ad allenarmi per
la stagione all’aperto». Sempre ad Ancona fanta­
stica doppietta di Touria Samiri, che si è imposta
su 1500 (4’29”51) e 3000 (9’49”34): il 5 febbraio la
giallorossa esordirà invece nelle corse campestri
con la fase regionale dei Societari di cross. A Mo­
dena da segnalare alcuni risultati al coperto dei
portacolori della Fanfulla: 3.60 di Giorgia Vian
nell’asta, 8”17 dell’Allieva Beatrce Cortesi e 7”55 di Jean Luc Kossi (al­
l’esordio nell’atletica) sui 60 piani sui 60, 9”03 dello Junior Umberto
Bagnolo nei 60 ostacoli. A Malnate infine ottimi risultati giallorossi nel­
l’affollato “Trofeo Lombardia” giovanile di corsa campestre: quinta Micol
Majori tra le Cadette, nono Ahmed Shaalan tra i Cadetti, decimo Matteo
Gianotti tra i Ragazzi. (Cesare Rizzi)

ATLETICA LEGGERA

Abdellah Haidane

Sara Errani

Turn over obbligato:
davanti gioca Borriello

in coppia con Del Piero

Galliani all’attacco:
«Maxi LopezoTevez,
unodei duearriva»
n «La situazione è molto
semplice: abbiamo l’accordo
sia con il Catania che con il
giocatore. Se non arriva Te­
vez arriva Maxi Lopez. O
l’uno o l’altro, non entram­
bi». Lo ha detto ieri l’ammi­
nistratore delegato del Milan
Adriano Galliani: «Aspettia­
mo ancora qualche giorno,
comunque o uno oppure l’al­
tro. Maxi Lopez ci interessa
molto quindi è molto proba­
bile che arrivi. Mi ha fatto
comunque molto piacere la
voglia di Milan dimostrata
da Tevez e noi abbiamo a
nostra volta voglia di questo
giocatore. Aspettiamo anco­
ra qualche giorno e vedrete
chi dei due arriverà». Poi
Galliani ha parlato del mo­
mento magico di Ibrahimo­
vic facendo un paragone con
il passato: «Ibra? È determi­
nante. Al mio primo posto
metto sempre Van Basten,
ma se continua così...».

IL MERCATO

Danilo Gallinari quest’anno viaggia a 17,4 punti di media col 46% dal campo, il 31% da tre e l'89% dalla lunetta


